
OSPEDALE DI ADRIA 

QUALE FUTURO? 

Saluti:                   Omar Barbierato 
Sindaco di ADRIA 

Introduce:          Paolo Righetti 
Segreteria Cgil Veneto  

 

 

Intervengono:   Cristiano Corazzari 
Assessore Regione Veneto  

 Graziano Azzalin 
Consigliere Regione Veneto  

 Patrizia Bartelle 
Consigliere Regione Veneto 

Franco Vitale 
Presidente Conf. dei Sindaci ULSS 5 

 

Question time con:    
 

Antonio Compostella 
    Direttore Generale ULSS 5 POLESANA 

 

Coordina:                Davide Benazzo  
Segreteria Conf. e Segr. Gen. FP CGIL Rovigo 
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CARO LAVORATORE/RICE, CARO CITTADINO/A 

Oggi più che mai c’è bisogno della partecipazione di tutti.  

In questi giorni la Regione Veneto sta discutendo del futuro dei nostri Ospedali attraverso 

l’atto tecnico chiamato Schede Ospedaliere. 

Si decide il numero di posti letto, le specialità/servizi e il numero/tipologia di Primariati che 

ogni Ospedale deve avere. 

Si decide sul tuo futuro di eventuale paziente dove andare a curarti e di Lavoratore dove 

essere spostato nel territorio. 

La proposta, che la Giunta Regionale ha inviato alla Commissione Consigliare per il parere e 

l’approvazione conseguente, metterà in grossa difficoltà gli Ospedali Pubblici, soprattutto 

quello di Adria che, nel perdere la classificazione di Spoke, se ne rivede completamente la 

funzione e il futuro. Tra le situazioni critiche , oltre alla classificazione, quelle più negative 

riguardano l’Area Chirurgica dove sparisce il primariato di Chirurgia ed Urologia e tutta 

l’attività, compresa l’Ortopedia (la classificazione di Centro Trauma per il Basso Polesine 

viene dato all’Ospedale privato di Porto Viro), passa a Week/Day Surgery con una forte 

contrazione dei posti letto, e riguardano l’Area Materno Infantile dove sparisce il              

primariato di Pediatria, si riducono fortemente i posti letto, creando così i presupposti per 

la definitiva scomparsa anche del Punto Nascite (per ora specchietto per le allodole in  

attesa di valutazione del Ministero). 

Come CGIL, in collaborazione con tutta l’Amministrazione Comunale abbiamo organizzato 

l’iniziativa di mercoledì 20 per un primo condiviso confronto utile e propedeutico ad un   

documento condiviso dal Territorio e dai Lavoratori quale integrazione al documento che la 

Conferenza dei Sindaci porterà in audizione in 5° Commissione, oltre ad essere                  

propedeutico alle iniziative/manifestazioni pubbliche che organizzeremo di denuncia di 

quanto sta succedendo e per la difesa dei nostri servizi sanitari. 

C’E’ BISOGNO DELLA PARTECIPAZIONE DI TUTTI. 

SI TRATTA DI DIFENDERE IL TUO FUTURO E DEI TUOI CARI. 


